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La seduta comincia alle ore 14. 
PAVIA, segretario, dà l e t t u ra del pro-

cesso verbale della seduta precedente . 
LOERO. Domando di par lare sul pro-cesso verbale. 
P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
LOERO. Quando ieri l 'onorevole mini-

stro dei lavori pubblici fece, a nome anche 
dell'onorevole ministro della guerra, la di-

7 

chiarazione relat iva alla interpel lanza che 
10 avevo presenta ta , io era momentanea-
mente assente, non dalla Camera, ma dal-
l 'aula; t u t t a v i a chiedo SCUSO; della mia as-
senza. Se mi fossi t rova to presente, avrei 
f a t t o la dichiarazione che ora faccio. Affin-
chè alla mia interpel lanza sui provvedi-
menti da prendere nei r iguardi della difesa 
nazionale sulle Alpi orientali, e non accet-
t a t a dal ministro della guerra, non venga 
da ta una diversa ed inesa t ta interpretazione, 
dichiaro lealmente che nulla di tendenzioso 
e di meno deferente l ' in formava verso il 
ministro della guerra e verso il Governo, 
ma che essa mirava sol tanto a rilevare 
un f a t t o doloroso che cade sot to gli occhi 
di tu t t i , l 'espressione libera e sincera di quan-
ti pensano i ta l ianamente . 

Dopo ciò ringrazio il ministro dei la-
vori pubblici per avere acce t ta to l ' a l t ra par-
te della mia interpel lanza sull 'urgenza della 
costruzione della ferrovia nelle valli del Ca-
dore e spero che mi sarà da to di svolgerla 
lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Si t e r rà conto di queste 
osservazioni nel processo verbale e resta in 
teso che la sua interpel lanza verrà l imi ta ta 
alla pa r te che r iguarda il ministro dei lavori 
pubblici. 

Se non vi sono al tre osservazioni, il pro-
cesso verbale s ' in tende approva to . 

(È approvato). 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Do comunicazione alla 

Camera dei seguenti te legrammi, pervenut i 
dal pr imo Aiu tan te di campo di S. A. R. 
11 Duca d 'Aosta . I l primo, di iersera, è in 
questi termini : 

« Onoromi comunicare bollett ino stasera: 
t empe ra tu r a massima finora 37.9; pulsa-
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zioni 84, respirazioni 38. Qualche crisi di 
tosse ed affanno per piccoli movimenti , t 
albuminnria sempre marcata . Potendosi 
imporre una nuova esplorazione pleurica, 
domani avrà luogo un consulto col pro-
fessor Carle ». 

Altro te legramma di questa m a t t i n a : 
« Bollettino di s tamane: not te più t ran-

quilla; t empera tu ra 37.8; pulsazioni 84; 
respirazioni 34, sudori profusi; funzione 
renale scarsa con albuminuria intensa ». 

MisullameiHo di colazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i sul tamento delle votazioni che furono 
f a t t e ieri. 

Commissione pei decreti registrati con 
riserva: vo tan t i 284. 

Ottennero voti: 1' onorevole Malvezzi, 
155;ì Elorena, 151; Roselli, 148; Sili, 147; 
Chiapperò, 144; De Bellis, 123; Bracci, 66; 
De Giorgio, 65; Bastogi, 59. 

Questi onorevoli deputat i , quindi, sono 
s ta t i eletti. 

Commissione per la b ib l io teca : vo tan t i 
287. 

L'onorevole Dal Verme ebbe voti 142; 
Eradelet to , 139 ; Socci, 84 ; Bertolini, 82; 
Turat i , 14. I voti dispersi furono 10 e le 
schede bianche 22. 

Proclamo quindi eletti gli onorevoli 
Dal Verme, Eradelet to e Socci. 

Giunta delle petizioni: vo tan t i 285. 
L'onorevole D'Alife ebbe voti 175; Li-

bert ini Pasquale, 161; Cuzzi, 152; Giaccone, 
148; Bertet t i , 147; Eurnari , 146; Mezza : 

notte , 144; Solinas, 140; Giuliani, 139; 
Spada, 139; Tinozzi, 138; Leone, 134; Mor-
purgo, 75; Brandolin, 69; Toaldi, 59; Weil-
Weiss, 58; Curreno, 44. 

Questi onorevoli deputa t i sono stat i 
eletti a far par te della Giunta delle petizioni. 

Sono in ballottaggio gli onorevoli Riz-
zone e Gattoni e quindi si passerà alla vo-
tazione di ballottaggio f ra questi due ono-
revoli colleghi, quando si f a rà la votazione 
per la nomina della Commissione pel bilan-
cio. 

taimicasioni del presidente. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

d 'agricol tura e commercio scrive quanto 
segue: 

« Col regio decreto con cui venne sciolta 
la Camera dei deputa t i ha cessato di aver 

vi ta la X X I legislatura, e perciò è cessato 
anche il mandato, che la Camera aveva con-
feri to agli onorevoli deputa t i Luigi Luzzatt i , 
Filippo Turat i e Sidney Sonnino, di rappre-
sentarla presso il Consiglio superiore del 
lavoro. 

« Debbo per tan to pregare la E.V. di com-
piacersi di prendere gli opportuni provve-
dimenti affinchè sia nominata la nuova 
rappresentanza di t re onorevoli deputat i , 
come prescrive l 'a r t . 2 della legge 29 giugno 
1902 che istituisce l 'Ufficio ed il Consiglio 
del lavoro. 

« Gradirei che la nomina venisse f a t t a con 
sollecitudine desiderando f ra breve convo-
care il Consiglio del lavoro ». 

Se la Camera crede, la nomina di questi 
t re commissari sarà inscri t ta nell 'ordine del 
giorno di venerdì. 

(Così è stabilito). 

L'onorevole ministro delle finanze scrive: , 
« Poiché la Commissione di vigilanza sul 

servizio del chinino di Stato , is t i tui ta con 
l ' a r t . 8 della legge 23 dicembre 1900, n. 505, 
deve rinnovarsi ad ogni legislatura come pre-
scrive l 'articolo citato, prego l 'È.V. di fa rmi 
conoscere i nomi degli onorevoli membri di 
cotesto consesso, che a ta l uopo saranno de-
signati ». 
I Se la Camera crede, anche la nomina di 
questa Commissione sara inscr i t ta nell'or-
dine del giorno di venerdì. 

(Cosi è stabilito). 

Giuramenli. 

P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli 
onorevoli Barracco e Paniè li invito a giu-
rare. 

Leggo la formula. (Legge). 
BARRACCO. Giuro! 
PANIÈ. Giuro! 

i i i ieiTogazioiii . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La pr ima interrogazione è quella dell'o-
norevole Badaloni al ministro dell ' interno 
« per sapere quali resultat i abbia dato l 'ap-
plicazione della legge per la prevenzione e 
la cura della pellagra ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per l ' interno. 
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DI SANT' ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per V interno. L' onorevole Badaloni, 
così valoroso cultore delle scienze mediche 
e che con tanto intelletto d'amore ha sempre 
studiato le questioni riferentisi alla pellagra, 
si persuaderà che non posso dargli una rispo-
sta esauriente perchè da troppo poco tempo 
è entrata in vigore la legislazione relativa. 
Infatti il regolamento per l'esecuzione della 
legge 21 luglio 1902 è stato approvato il 
5 novembre 1902, pubblicato il 4 dicembre 
dello stesso anno e perciò troppo tardi 
perchè potessero farsi le opportune im-
postazioni nei bilanci comunali e provin-
ciali del 1903. 

Malgrado ciò il Ministero ha curato il 
funzionamento degli istituti curativi accor-
dando i sussidi sul fondo stabilito dall'arti-
colo 17 della legge in lire 100 mila, e ciò 
d'accordo col Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio. Inoltre, con circolare 
8 febbraio 1904, si richiamò 1' attenzione 
dei prefetti sulle disposizioni e sui criteri 
fondamentali della legge, eccitandoli a far 
subito quanto è di loro competenza e insi-
stendo in particolar modo sull' urgenza di 
emettere i decreti di cui all'articolo 8 della 
legge stessa. A ciò si è provveduto, cosic-
ché ormai è stabilito in quali paesi la pel-i 
lagra esiste allo stato endemico e va quindi 
energicamente combattuta. Di apposite 
somme disporranno nel prossimo esercizio 
tutti i Comuni e tutte le Provincie cui si 
riferiscono detti decreti; ed il Ministero del-
l' interno, oltre di avere insistito presso i 
prefetti affinchè gli stanziamenti siano ade-
guati ai bisogni, ha ordinato che gliene sia 
data comunicazione di mano in mano che 
vengono approvati i bilanci per meglio as-
sicurarsi della sufficienza degli stessi. I mezzi 
dunque non mancheranno e sara consentito 
di spiegare in ogni paese afflitto dal morbo 
un'efficace azione nelle forme volute dalla 
legge. 

Inoltre il Ministero si è molto interessato 
per la costituzione- delle Commissioni pella-
grologiche, specialmente provinciali, dalle 
quali è a ripromettersi un illuminato ed at-
tivo concorso per l'applicazione della legge. 
Posso aggiungere che esistono già 19 Com-
missioni pellagrologiche provinciali. Si è in-
sistito poi perchè vengano regolarmente de-
nunziati i casi di pellagra allo scopo che le 
autorità sanitarie ne abbiano conoscenza 
sollecita e siano poste in grado di eserci-
tare quel controllo che ad esse è deferito. 
Nuove istruzioni ai prefetti sono in corso 
per facilitare le verifiche e le perizie sui 

carichi di granturco provenienti dall'estero 
e la denaturazione del granturco e dei suoi 
derivati guasti od alterati che si vogliano 
usare per l'alimentazione del bestiame. 

Finalmente il Ministero ha procurato, per 
quanto è di sua competenza, di assicurare 
la gratuita distribuzione del sale ai pella-
grosi poveri cercando anche di far prevalere 
i criteri più larghi che siano consentiti dalle 
disposizioni di legge al riguardo. 

Spero che l'onorevole Badaloni vorrà di-. 
chiararsi pago di queste mie brevi assicu-
razioni e convenire che da parte del Go-
verno si fa tutto il possibile per combattere 
il dilagare della pellagra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Badaloni ha 
facoltà di parlare, per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

BADALONI. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle notizie porte alla 
Camera, le quali dimostrano che malgrado 
incertezze e lacune, diffìcilmente evitabili 
in un primo periodo di applicazione di una 
nuova legge, non ovunque questa ha incon-
trato le ostilità e le resistenze, che, in non 
piccola parte dei paesi colpiti dalla pellagra, 
di una legge intesa a lenire una sventura, che 
è insieme dolore e vergogna d'Italia, minac-
ciano di fare una di quelle leggi che sono 
scritte nei codici, ma rimangono lettera 
morta nella vita del paese. 

E più ancora lo ringrazio dei propositi 
che egli ha annunciato, ai quali però (me 
lo consenta l'onorevole sottosegretario di 
Stato) più ancora che per il passato, è neces-
sario che l'azione del Governo risponda im-
mediata, vigile ed efficace.fin questo è, si può 
dire, tutto lo scopo della mia interrogazione, 
che non vuole essere se non la voce del-
l'esperienza, che, dai paesi percossi dalla ma-
lattia, giunga sino quiper coordinarel'azione 
comune, l'opera vostra come l'opera nostra, 
ai fini della difesa e dell'applicazione della 
legge. La quale, come l'onorevole sottose-
gretario di Stato ha ricordato, si distingue 
in due parti : l'una che ha di mira la pre-
venzione, l'altra che riguarda la cura della 
pellagra. . 

Io limiterò a questa seconda parte le 
brevi osservazioni, che vado ad esporre. 

La cura della pellagra è affidata dallalegge 
a due ordini di provvidenze; l'una, a carico 
dello Stato, il sale gratuito a benefìcio delle 
famiglie dei pellagrosi ; l'altra, a carico dei 
comuni e delle provincie (sovvenute da op-
portuni sussidi dello Stato), l'alimentazione 
curativa obbligatoria. 



Atti Parlamentan 
" L E G I S L A T U R A X X I I I a S E S S I O N E 

Ora, onorevole sottosegretario di Stato, 
per avere un'idea possibilmente esatta dei 
criteri e del modo, onde è stata applicata 
la legge, è necessario indagare e mettere a 
raffronto i due elementi di fatto clie corri-
spondono a queste due disposizioni fonda-
mentali: indagare cioè e mettere a raffronto 
quale effettivamente sia il numero delle 
famiglie colpite da pellagra ammesse al be-
nefìcio del sale gratuito, e quale il numero 
dei pellagrosi ammessi al benefìcio delle lo-
cande sanitarie, in ciascuna delle provincie, 
affette da endemia pellagrosa. 

Ebbene, i risultati di questa indagine, 
per quella parte che da me ha potuto es-
sere compiuta, portano a questa conclusione: 
che vi ha una parte di comuni per i quali 
la legge è come non fosse; una parte nei 
quali P applicazione ne è limitata alla di-
stribuzione del sale gratuito; e una parte 
infine, nei quali, accanto al sale gratuito, 
sorgono le locande sanitarie, ma 1' alimen-
tazione curativa è concessa a così scarso 
numero d'ammalati da costituire una spro-
porzione stridente col numero delle famiglie 
pellagrose ammesse alla benefica distribu-
zione del sale. 

Non solo: ma vi sono comuni — ed è 
questo il fatto moralmente e sintomatica-
mente grave, sul quale vorrei richiamare 
l'attenzione speciale dell' onorevole sottose-
gretario d is ta to — vi sonocomuni, che, men-
tre per il passato, quando Yalimentazione cu-
rativa era fatta ad iniziativa ed a spese delle 
Provincie, che per essa vedevano, come a Par-
ma, sfollarsi il manicomio, già dianzi popolato 
di oltre il 34 per cento di pazzi per pella-
gra, comuni che, quando l'alimentazione cu-
rativa non pesava punto sui loro bilanci, 
iscrivevano 50, 60, 100 pellagrosi nelle ri-
spettive locande sanitarie e protestavano 
perchè così esiguo numero di colpiti dalla 
malattia potesse trovare in esse il necessa-
rio conforto di cibo; non appena una parte 
della spesa gravò il proprio bilancio, si sot-
trassero all'obbligo imposto dalla legge, e 
il numero degli inscritti alle locande sani-
tarie ridussero a una metà, ad un terzo, ad 
un quarto del numero che prima avevano 
dichiarato — ed era effettivamente e dolo-
rosamente — insufficiente. E le autorità pre-
fettizie e le stesse autorità sanitarie appar-
vero spesso non solo acquiescenti, ma (per 
quanto la parola possa sembrare aspra) par-
tecipi a quest' opera di violazione della 
legge... 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
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Stato per l'interno. Procureremo che ciò non 
avvenga più. 

BADALONI. L a ringrazio di questa sua 
interruzione illustrativa, che è la migliore 
e la più efficace risposta, che io potessi 
attendere alla interrogazione mia. Poiché, 
onorevole sottosegretario di Stato, ve ne ha 
veramente bisogno, il pensiero del Governo 
essendo ancora molto lungi dall'essere il 
pensiero e la guida dei suoi funzionari, 
sparsi nelle provincie del Eegno. 

Molti esempi io potrei addurre a testi-
monianza; ma, per non uscire dalla provin-
cia di Rovigo (non perchè quivi gli strappi 
alla legge sieno o possano essere più nu-
merosi che altrove, ma perchè^ è la provin-
cia che io meglio conosco), dirò come quivi, 
mentre da un'inchiesta da me, molti anni 
fa, compiuta per incarico della provincia, 
risultava non uno dei 67 comuni, che la com-
pongono, essere forse immune dalla malattia, 
oggi i. comuni colpiti da endemia pellagrosa, 
a sensi e per gli effetti della legge, appaiono 
essere solamente 31: e di questi 31, che sono 
isoli, sin qui, ammessi alla distribuzione del 
sale gratuito, non ve ne ha che 20, i quali 
provvedano anche all'alimentazione cura-
tiva: e, tra i 20, sono comuni che con 86 
famiglie, colpite da pellagra, che hanno il 
sale gratuito, non hanno che 50 pella-
grosi ammessi all'alimentazione curativa: 
ed altri, — e qui la enormità è ancora più 
stridente — che con 78 famiglie, cui è dato 
il sale, perchè hanno pellagrosi nel proprio 
seno, non accolgono che 34 malati alla lo-
canda sanitaria, mentre, per il passato, 
quando dalla spesa il bilancio comunale non 
era tocco, ne ammettevano 50, e più di 50, 
e protestavano che quel numero era ancora 
miserevolmente esiguo di fronte al numero 
dolorosamente grande dei colpiti. 

E badi, onorevole sottosegretario di Stato, 
non si trattava già di comuni in condizioni 
finanziarie disastrose, ma di comuni che 
avevano bilanci normali, che, per taluno di 
essi, si chiudevano con avanzi, che avreb-
bero potuto permettere loro, senza alcun 
sacrifìcio, di rendere' meno irrisoria e più 
conforme alla legge la istituzione della lo-
canda sanitaria per i poveri pellagrosi. 

Ora, egregi colleghi, chi sappia come in 
una famiglia non sia quasi mai un solo, 
ma ordinariamente sieno parecchi gli in-
dividui colpiti dalla malattia; come i pre-
fetti non solo abbiano, comune per comune, 
l'elenco nominativo dei pellagrosi, verso i 
quali la legge stabilisce l'obbligo dell'ali-
mentazione curativa, ma abbiano altres 

— 72 — _ 
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dalla legge determinata la facoltà ed il 
modo di imporlo ai comuni esitanti o restii; 
come i medici provinciali facciano parte 
delle Commissioni pellagrologiche provin-
ciali, alle quali vengono comunicati gli 
elenchi degli individui da ammettere- alle 
locande sanitarie, non può non rimanere 
dolorosamente colpito da questi fatt i , che 
si compiono coll 'acquiescenza o colla par-
tecipazione delle autorità, che, nell 'appli-
cazione della legge, concorrono dunque con 
le provincie e con i comuni ad attuarla 
nella parte relativamente importante (il sale 
gratuito) i cui. oneri ricadono sullo Stato, 
e ad eluderla nella parte sostanziale (ali-
mentazione curativa) i cui oneri, e non 
per intero, ricadono sulle provincie e sui 
comuni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Badaloni, 
mi dispiace di doverla avvert ire che sono 
già passati i cinque minuti, ma io ne ho il 
dovere. 

B A D A L O N I . L a voce del presidente mi 
ammonisce che è scorsa l 'ora regolamen-
tare, ed io pongo fine al mio dire. 

Mi sia però concesso ricordare una sola 
cosa, che è ancora più grave di t u t t e quelle 
accennate. E d è questa: che vi sono comuni 
i quali, pure essendo colpiti dalla pellagra, 
non hanno potuto avere nemmeno il sale 
per i proprii pellagrosi. 

Perchè, avendo l 'amministrazione delle 
finanze deliberato di non concedere il sale 
che ai comuni colpiti da endemia pellagrosa, 
vi sono stati comuni che, conniventi le au-
torità amministrat ive e sanitarie, si sono 
sottratti al l 'obbligo della dichiarazione di 
endemia pellagrosa, per .non sottostare alle 
spese obbligatorie che, per effetto della 
stessa, la legge avrebbe loro imposto. 

E questa confessione esce dalle labbra 
di uno dei vostri prefetti , che, reclamando 
dal Ministero delle finanze il sale per i. pella-
grosi di quei comuni, dichiarava che la man-
cata proclamazione di endemia pellagrosa 
non significava già la immunità di quei 
paesi della pellagra, ma era una necessità 
amministrat iva per non aggravare di ulte-
riori spese i bilanci di quei comuni. 

E se ella, onorevole Di Sant 'Onofrio, 
avesse vaghezza di sapere chi sia codesto 
signor prefetto — per il quale la violazione 
della legge rappresenta una necessità am-
ministrativa — può chiederlo al suo collega 
delle finanze. 

Di fronte a questi fatt i , io risparmio ogni 
commento. 

Per noi, come per voi, parli la eloquenza 
delle cose. 

E, poiché delle savie disposizioni voi 
avete già preso, poiché il pensiero del Go-
verno è che la legge sia nella sua integrità 
applicata, io vi dico : provvedete. 

P r o v v e d e t e perchè il vostro pensiero sia 
inteso ed eseguito dai vostri funzionari ; 
provvedete perchè i medici provinciali ispe-
zionino le locande sanitarie delle loro pro-
vincie; provvedete perchè alle Deputazioni 
provinciali , che si sono dimostrate impari 
al loro ufficio, siano — a sensi e per gli ef-
fett i della legge — sostituite ovunque le Com-
missioni pellagrologiche provinciali , che sono 
gli organi necessari all 'applicazione della 
legge; provvedete perchè alle provincie ed 
ai comuni, che alla applicazione della legge 
hanno tentato di sottrarsi sia negato il con* 
corso dello Stato, e perchè i sussidi, che la 
legge accorda ai comuni ed alle provincie, 
sieno commisurati al numero degli individui 
realmente accolti nelle locande sanitarie dei 
r ispettivi comuni e provincie. 

P R E S I D E N T E . Ma la prego di termi-
nare, altrimenti quelli che verranno dopo 
di lei parleranno altrettanto. 

B A D A L O N I . Obbedisco, signor presi-
dente. 

E d ella, onorevole sottosegretario di 
Stato, voglia ricordare, ai suoi funzionari 
che nessuna opera sovvertitr ice corrode più 
eff icacemente le basi delle istituzioni civili 
di un paese, dell 'esempio dello scarso osse-
quio dovuto alle leggi, dato da coloro cui 
ne è af f idata la custodia, specialmente 
quando si t rat ta di una legge, diretta a sol-
levare mali, che non costituiscono sola-
mente una sventura, ma sono una colpa 
sociale. 

L a risposta a v u t a mi autorizza a confi-
dare che alle parole di oggi risponderanno 
i provvedimenti di domani. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interrogazio-
ne dell 'onorevole Santini al ministro di agri-
coltura, industria e commercio « per cono-
scere il suo pensiero sulla opportunità e la 
giustizia di estendere ai lavoratori del mare 
i benefici della legge per gli infortuni sul 
lavoro e per l 'assicurazione degli operai di 
stabilimenti privati e per chiedergli se in-
tenda fare obbligo alle Società di naviga-
zione, sovvenzionate dallo Stato, il provve-
dere di un'equa pensione il proprio perso-
nale ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura e commercio ha facoltà di par-
lare. 
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D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Questa 
interrogazione dell 'onorevole Santini, quan-
tunque unica, ne racchiude tre: una per co-
noscere il pensiero del Governo sulla oppor-
tun i tà e giustizia di estendere ai lavoratori 
del mare i beneficii della legge sugli infor tuni 
del lavoro, una seconda per l 'assistenza degli 
operai degli stabilimenti privati , ed un'al-
t ra per chiedere se il Ministero intenda di 
fare obbligo alle Società di navigazione sov-
venzionate dallo Sta to di provvedere di 
un 'equa pensione il proprio personale. 

Risponderò alla pr ima che i benefìci del-
l 'assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni del lavoro furono già estesi alla mag-
gior par te dei lavoratori del mare, perchè, 
per effetto delle modificazioni appor ta te alla 
legge del 1898 e t rasfuse nel testo unico 
31 gennaio 1904, n. 51, i marinai addet t i 
alle imprese di navigazione mar i t t ima, alle 
imprese esercenti la pesca oltre 10 chilo-
metr i dal lido, ed a quelli esercenti la pesca 
delle spugne e dei coralli devono essere as-
sicurati, semprechè ciascuna di queste im-
prese abbia un personale superiore al nu-
mero di 5 individui e che siano pagat i a 
stipendio fìsso annuo non superiore alle 
lire 2.10. 

Per questi dunque, non c'è dubbio, l 'ap-
plicazione della legge sugli infortuni del la-
voro esiste. 

Ma l 'onorevole in terrogante forse vuole 
parlare di un 'a l t ra categoria di pescatori e 
di operai del mare, di quelli cioè che eser-
citano la piccola industria del cabotaggio, 
i quali non hanno potu to essere compresi 
nella legge sugli infortuni, t ra t tandos i d'in-
dustrie piccolissime e di arruolamento col si-
s tema a parte. Quando si t r a t t ò di appli-
care la legge, si discusse se queste industrie 
dovevano esservi comprese, ma si sollevò 
tale un coro di proteste da par te degli ar-
matori, al quale fece eco anche il ministro 
della marina, perchè si diceva che queste 
industrie si sarebbero dis trut te , che non fu 1 

possibile estendere ad esse l 'applicazione 
della legge. Il Governo peraltro, con la legge 
che fu approvata dalla Camera P 11 lu-
glio 1904, volse il suo pensiero anche a que-
sti operai migliorandone le sorti, mercè spe-
cialmente l 'applicazione del principio coo-
perativo. 

La seconda par te dell ' interrogazione del-
l 'onorevole Santini r iguarda l 'assicurazione 
degli operai degli stabil imenti "privati. Ora 
anche per questi la legge esiste, poiché t an to 
per i lavori agricoli, quanto per i lavori in-

dustriali, dove si fa uso di macchine, purché 
il numero degli operai sia superiore a cinque, 
la legge ha la sua efficacia. 

Quando si t r a t t a di un numero inferiore 
devono essere assicurati quelli soltanto ad-
detti a prestar servizio presso le macchine 
o presso i motori di esse, sempre che le 
macchine sieno mosse da agenti inanimati . 

L 'u l t ima par te dell ' interrogazione del-
l 'onorevole Santini riflette l 'obbligo dell'as-
sicurazione che dovrebbe imporsi alle So-
cietà pr ivate sovvenzionate dallo Stato. 

Ma nella nostra legislazione, nella giuri-
sprudenza e nelle consuetudini amministra-
tive non si hanno esempi di obblighi di 
questa na tura imposti dallo Stato, f a t t a 
eccezione per le Società esercenti Je t re reti 
maggiori ferroviarie. 

A tali Società passò con la legge delle 
convenzioni la gestione delle antiche Gasse 
pensioni e di soccorso s ta tui te per il per-
sonale delle reti stesse ; ed il Governo im-
pose alle Società gli stessi obblighi ed oneri 
che avevano verso quelle Casse le ammini-
strazioni alle quali succedevano. Ma ali'in-
fuori di questo caso, che t rova le sue ra-
gioni nella preesistenza di det te Casse, non 
si hanno esempi che lo Sta to abbia obbli-
gate Società concessionarie di ferrovie o di 
altri servizi o da esso comunque sovven-
zionate ad assicurare una pensione al pro-
prio personale. 

In ogni modo t ra t t as i di una questione 
nella quale sono interessate parecchie ammi-
nistrazioni, ed io non posso perciò dare altro 
aff idamento all 'onorevole Santini che quello 
di fa rmi eco dei suoi desideri presso i miei 
colleghi per lo studio della questione stessa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia o no soddi-
sfat to . 

SANTINI . La prima parola mia deve 
essere di r ingraziamento al carissimo amico 
onorevole del Balzo per la risposta, non so 
se sia più cortese o più, in parte, esauriente 
alla modesta interrogazione mia, la quale, 
peraltro, vagliandola alla stregua delle di-
chiarazioni sue, si è dimostrata , è tale da 
meritare veramente l 'a t tenzione del Go-
verno e del Par lamento . 

In riguardo alla prima par te della mia 
interrogazione io mi dichiaro, quasi inte-
ramente , soddisfatto, prendendo a t to delle 
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, onde afferma che i più di questi 
operai sono assicurati. Spero che si vorrà 
provvedere anche alla minoranza, che ri-
mane fuori di questo beneficio. 
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In quanto poi all'assicurazione dei la-
voratori del mare, io spero che il Governo, 
almeno in avvenire, potrà fare a meno di 
udire il coro delle proteste degli armatori 
e venire in aiuto anche dei marinari del 
piccolo cabotaggio che esercitano un me-
stiere faticoso e onesto, e pericoloso oltre-
modo. 

Ma la parte, sulla quale a me piace mag-
giormente indugiarmi, è quella che riguarda 
le Società di navigazione, dn quanto il loro 
personale non gode i benefìci della pensione. 
È nel vero l 'onorevole Deh Balzo quando 
dice che sulle Società private il Go-
verno non ha giurisdizione. Questa giu-
risdizione però io credo il Governo potrebbe 
e dovrebbe esercitarla almeno quando si 
t ra t ta di Società di navigazione sovvenzio-
nate dallo Stato. Io conosco un po' questo 
argomento che ho potuto maggiormente 
studiare anche in un mio recente viaggio 
:a bordo dei piroscafi, della maggiore nostra 
.Società di navigazione, sussidiata dallo 
Stato, Società alla quale io rendo ampia 
lode, non soltanto per il trattamento che 
fa ai passeggieri, trattamento che induce i 
viaggiatori stranieri a preferire per i loro 
viaggi i vapori italiani, ma anche per la 
cortesia e per la grande abilità di tut to il 
personale. 

Ma, intanto esiste questo fatto: che dei 
vecchi capitani, dei vecchi marinari che 
hanno consumata t u t t a l a loro v i ta in ser-
vizio della Società, quando, ridotti inabili 
al lavoro, debbono lasciare il servizio si 
trovano a dover morire quasi di fame a casa 
loro. Sarà quindi opera degna del Governo, 
opera umana e anche di saggia politica, 
quella di far sì che simili gravi inconve-
nienti sieno eliminati, perchè è bene che 
sappia la Camera, che non soltanto la ma-
rineria da guerra, ma anche quella mercan-
tile in Italia non è seconda per bontà ed 
abilità ad alcuna altra del mondo. Io ho 
avuto appunto occasione anche recente-
mente di ammirare non soltanto la capacità 
per quanto modesta sia la mia competenza, 
ma anche la cortesia squisita per cui l 'ita-
liano è superiore, almeno in questo, a tutt i 
gli altri popoli del mondo. Per questo ap-
punto ho veduto con orgoglio che gli stra-
nieri accorrono di preferenza sulle navi 
mercantili italiane. Lo Stato deve pure ot-
temperare a dei principii di vera umanità 
e soddisfare ad imprescindibili bisogni. Ciò 
anche perchè, onorevole Del Balzo, nel per-
sonale marinaresco serpeggia, lo creda pure, 
un grande malcontento, Vi sono gli amici 
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di quella parte là della Camera (estrema 
sinistra) che questo malcontento fomentano 
con ogni mezzo e sfruttano, ed io ricordo 
all 'onorevole Del Balzo che a capo di que-
sto movimento della gente di mare si è 
messo un nostro famoso ed egregio collega 
medico, il regio cavalier Bossi, ginecologo 
aulico. (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma lasci stare gli as-
senti, onorevole Santini. 

S A N T I N I . Bisogna quindi strappare dalle 
mani dei partiti estremi la protezione della 
gente di mare, giacché uno sciopero marit-
timo sarebbe ancor più grave di uno scio-
pero di terra; e poiché a me piace di essere 
sempre sincero, nettamente, rudemente sin-
cero, dico che. io sostengo questa tesi non 
solo perchè convinto della sua bontà, ma 
anche per la voluttà immensa, che esperi-
mento sempre che mi riesce strappare la 
protezione della gente lavoratrice di mare, 
degli umili, dei non abbienti, al monopolio 
dei signori dell'estrema sinistra e dei socia-
listi in particolare. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell'onorevole Pansini al ministro del-
l'interno « per sapere se davvero intenda far 
propri gl ' impegni assunti dal prefetto di 
Bari, con i sostenitori della candidatura 
ministeriale nel collegio di Molfetta, di scio-
gliere il Consiglio municipale di Bisceglie». 

Ma l 'onorevole Pansini non essendo pre-
sente, s'intende che vi abbia rinunziato. 
Passeremo all'interrogazione dell'onorevole 
Santini al ministro dei lavori pubblici «per 
chiedergli a quali misure intenda procedere 
per ulteriormente ovviare al deplorevole 
servizio ferroviario nel Lazio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vóri pubblici. La interrogazione del collega 
Santini, essendo intesa e diretta a sapere 
quali misure si intendano prendere per ul-
teriormente ovviare al deplorevole servizio 
ferroviario nel Lazio, lascia già presupporre, 
e implicitamente riconosce, che qualche cosa 
già in proposito si è fatta, limitandosi 
oggi a chiedere notizia di quello che si potrà 
e dovrà fare ancora. Di vero quello che si 
è fatto non è poco, ma nemmeno è poco 
quello che ancora rimane a fare. Premetto 
che, come ebbi occasione di rispondere nel 
mese di giugno ultimo decorsoal collega Leo-
poldo Torlonia, che mi interrogava intorno 
allo stesso argomento, il Ministero promise di 
assumere ed assunse una speciale vigilanza 

D I S C U S S I O N I 
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sul servizio ferroviario delle linee secon-
darie del Lazio, cosi prossime alla capitale, 
perchè insistenti e gravi e non ingiustificati 
erano i lament i contro il servizio stesso. 
F r u t t o di questa speciale vigilanza, che lo 
in ter rogante d'allora ebbe anche la oppor-
t un i t à di riconoscere essere un buon f ru t to , 
fu la introduzione di una serie di provve-
diment i per regolare meglio quel servizio. 
E d in fa t t i innanzi t u t t o si è aumenta to il 
numero delle locomotive adibite a servizio 
delle ferrovie secondarie nel deposito di 
Roma; in secondo luogo si è reso indipen-
dente il servizio delle merci da quello dei 
passeggieri, con grande vantaggio per que-
st 'ul t imo. 

Si sono fa t t i depositi di locomotive in 
stazioni intermedie, in quelle appun to dalle 
quali più f requent i venivano i reclami ; e 
si è resa diret ta la marcia di treni che 
pr ima erano composti in stazioni interme-
die, con altri di diversa provenienza quivi 
concorrenti, e che per ciò por tavano una 
ripercussione di r i tardi veramente eccezio-
nali. Ma se questo si è f a t to aggiungendo-
visi ancora una specialissima vigilanza, ri-
mane ancora molto a fare, lo riconosco. Però 
la questione implica a questo pun to ed im-
por ta provvediment i di una gravi tà tale, 
che il Governo non può affrontar l i se non 
con molta prudenza. Ad esempio, la primis-
sima delle cause degli inconvenienti di que-
sto servizio ferroviario è l 'angust ia relat iva 
della stazione di E orna, dove con sei binari si 
debbono ricevere nel decorso di venti ore 
ben 124 treni ordinari, oltreché da 15 a 20 
treni s t raordinari . Questa scarsità di binari, 
che l 'onorevole Santini capiscebene come non 
possa farsi cessare da un momento all 'altro, 
fa sì che bisogna fermare i treni al disco per 
aspe t ta re che i binari siano sgomberi, a f -
finchè i treni possano poi en t rare nella sta-
zione di Eoma . Questo è il primo e il più 
grave degli inconvenienti , intorno al quale 
il Ministero por ta insistente il suo studio, ma 
che, per la gravi tà sua, non può essere eli-
minato, lo ripeto, con un provvedimento 
immediato. 

Oltre a ciò l 'onorevole Santini sa che il 
pr imo t r a t t o di linea da E o m a a Ciampino 
è comune alla grande linea di Napoli, alla 
linea di Frascat i , alla linea di Cecchina per 
Anzio e Yelletri, linee tu t t e , che sono per 
corse da treni, aventi cara t tere e velocità 
diverse, il che importa , per il regime della 
via libera, necessaria a questi treni , un con-
t inuo spostamento di orari e quindi neces-
sar iamente r i tardi e conseguenti non ingiu-

stificati lamenti . Si aggiunga a questo un 
altro inconveniente, proveniente dalle esi-
genze stesse del servizio, che questi treni 
debbono fare. I gruppi di questi t reni t a n t o 
matt inieri che serali si seguono a brevissima 
distanza, anzi alla minima distanza, consen-
t i ta dal sistema o regime della via libera. 
Questo fa sì che qualunque r i ta rdo si riper-
cuote su t u t t o il gruppo di questi treni, che 
— ripeto — non si può allargare. 

Se poi l 'onorevole Santini volesse allu-
dere anche al materiale che si adopera in 
servizio di queste linee, io debbo riconoscere 
subito che veramente queste linee sono ser-
vite da materiale a lquanto vecchio ed an-
t iqua to ; ma l 'onorevole Santini cer tamente 
non ignora che nelle convenzioni è stabili to 
che una ve t tu ra non deve essere messa fuori 
servizio se non dopo 40 anni, e che fino a che 
non serva da 40 anni può ancora essere te-
nu ta in servizio comunque vecchia, se non 
divenuta per vizi speciali inservibile o mal 
sicura. Da qui la necessità di usare di que-
sto materiale, che cer tamente è scadente, 
preferibi lmente sulle linee secondarie e per 
t reni di breve percorso, e sulle linee per-
corse da treni a velocità re la t ivamente li-
mita te . Di applicare le ve t tu re di t ipo 
nuovo e migliore per le linee e treni di 
lungo percorso preferibi lmente a quelle di 
t ipo vecchio, l 'onorevole Santini deve con-
venire che è evidente più ancora la neces-
sità che la oppor tuni tà . Io quindi, non di-
sconoscendo gli inconvenienti , ai quali si 
accenna nella interrogazione, e prendendo 
a t to della ricognizione, che ivi si fa, dei 
provvediment i , che già si sono ado t t a t i per 
togliere, o per lo meno diminuire gli in-
convenienti stessi, posso promet tere ulte-
r iormente pJl'onorevole Santini la cura vi-
gilante del Governo affinchè mano mano, e 
nel l imite del possibile, sia per movimento 
e orari, e sia anche per gli impianti , il Go-
verno fa rà t u t t o quello che è u m a n a m e n t e 
possibile, per diminuire—ripeto—se non per 
togliere del t u t to , per ora almeno, gl'incon-
venienti denunziati . Imperocché per to-
glierli comple tamente sarebbero necessari 
provvediment i così radicali e così vasti che 
per il momento ed in questa occasione io 
non sono in grado di dare assicurazione 
precisa all 'onorevole Santini della loro at-
tuazione. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Sant ini ha 
facol tà di parlare per dichiarare se sia o 
no soddisfat to. 

S A N T I N I . I dettagli con i quali il mio 
amico carissimo l 'onorevole Pozzi' si è coni-
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piaciuto rispondere alla mia interrogazione 
a t tes ta della impor tanza di questo tema, per 
quanto sollevato da modesto deputa to quale 
sono io. Egli lia in par te riconosciuto gli in-
convenienti, cui io he accennato, e per quanto 
r iguarda il Governo egli ha f a t t o dichiara-
zioni tali le quali in par te mi invi tano a 
dichiararmene sodisfatto. 

Ma, onorevole Pozzi, per quanto r iguarda 
il materiale, io osservo che esso non è sol-
t an to ant iquato, ma è antigienico per ec-
cellenza, come il terreno di coltura di t u t t e 
le malat t ie . Quindi, sia pur vecchio il ma-
teriale, ma s ' imponga alle Società l 'obbligo 
di obbedire alle leggi sanitarie ; e come i 
municipi sono obbligati a fare la nettezza 
delle pubbliche vie, cosi le Società ferro-
viarie sieno t enu te a fare quella dei va-
goni. 

Del resto i 40 anni prescri t t i per il ser-
vizio delle ve t tu re sono esagerati. In In-
ghilterra dopo 25 anni il materiale viene 
r innovato. Ma il mio amico carissimo, l 'ono-
revole Bizzetti , che si occupa t a n t o amore-
volmente delle cose di Boma, a proposito 
mi suggerisce che sulla linea Varallo-Sesia, 
sono in circolazione le ve t tu re costrui te fino 
dal 1855. 

B I Z Z E T T I . Hanno 50 anni. 
P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Sono fuori corso. 
SANTINI . No : sono in servizio. Ma l'o-

norevole Pozzi ha riconosciuto il pessimo 
servizio f a t to sulle nostre disgraziate fer-
rovie proprio qui a Koma, come diceva da 
quel banco il compianto onorevole Zanar-
delli, c i t tà privilegiata che per mezzo di un 
buon servizio ferroviario potrebbe avere 
mille metri di a l t i tudine a mezza ora di cam-
mino, in Bocca di Papa , in Monte Cave ed 
in t u t t a la r idente catena dei r ident i Ca- , 
stelli Bomani. E, che dire del semi-abban-
dono, a causa del pessimo servizio ferro-
viario, dell' amene spiaggie di Por to d'An-
zio e Net tuno ì 

E questa è una vergogna per i forestieri 
che vi si debbono recare, non solo, ma un 
danno economico per la nostra ci t tà . A que-
sto inconveniente sono sicuro che il Governo 
saprà ovviare con la sua usata diligenza. 

Ma non si t r a t t a sol tanto dei r i tardi . Da 
Frascat i a Boma v ' è una distanza di 20 chi-
lometri ed i t reni ordinari arr ivano spesso 
con un r i tardo di una o due ore. L 'aff luenza 
dei romani, che alla domenica si recano 
alla spiaggia è tale, che, causa le deficienze 
ferroviarie, si possono verificare non di rado 
pericoli. 

Io mi sono indugiato soltanto sulla que-
stione dei r i tardi , ma v' è anche quella dei 
disastri, che sono qualche cosa di molto 
più serio, come quello, gravissimo avvenuto 
u l t imamente nei pressi di Marino, causa 
di vi t t ime, non solo f ra i passeggieri, ma 
anche di alcuni ferrovieri, i quali sono 
st ati incarcerati per colpa non loro. E d io 
devo rendere lode al l 'onorevole P a c t a che, 
edot to dell 'ingiustizia per cui non si voleva 
mettere in l ibertà provvisoria il macchinista 
Tifi, che la l ibertà provvisoria non pregiu-
dica l 'azione giudiziaria, egli,- ossequente alla 
giustizia, interpose l 'opera sua presso l ' a u -
tor i tà competente, perchè a quel macchinista 
quei dir i t to fosse consentito. E questa è 
opera nostra, perchè i socialisti, affaccendati 
nella indecente loro campagna elettorale, 
dimenticarono che un loro compagno ge-
meva in carcere; fui io, liberale conserva-
tore, che m'indussi a fare il mio dovere, e 
questo sempre per il principio di s t rappare 
dalle loro mani il monopolio di quella gente; 
e nè ciò avrei f a t t o per questione elettorale, 
perchè i ferrovieri hanno vo ta to t u t t i contro 
di me. Ma io tengo a fare questa dichiara-
zione per dimostrare che per me la questione 
di giustizia è superiore ad ogni par t i to . 

Io prendo at to delle esaurienti e cortesi 
dichiarazioni dell 'onorevole Pozzi, e confido 
che il Governo vorrà r ichiamare la Società 
alla più esat ta osservanza, non solo di quello 
che è il movimento ferroviario, ma, e questo 
lo dico come medico, per quello che ri-
guarda la questione igienica che è t a n t a 
par te della pubblica salute, e per ovviare 
ai t roppo f requent i disastri. 

Con questa dichiarazione ringrazio an-
cora una vol ta 1' onorevole Pozzi della sua 
risposta. 

P B E S I D E N T E . Yiene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Cot tafavi al ministro 
delie poste e dei telegrafi « per apprendere 
quanto siavi di vero nelle notizie diffuse 
da qualche giornale circa i provvediment i 
che si escogiterebbero dal Ministero stesso 
a danno del personale postale e telegrafico ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le poste e telegrafi ha facoltà di parlare. 

M Ò B E L L I - G U A L T I E B O T T I , sottose-
' gretario di Stato perle poste e per i telegrafi. 

L' in te r rogaz ione dell' onorevole Cottafavi , 
benché concepita in termini generici, ha evi-
dentemente lo stesso scopo di quella presen-
t a t a dall 'onorevole Tura t i ed inscri t ta pure 
in questo ordine del giorno, perciò, se la 
Camera lo consente e se gli onorevoli inter-
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rogan t i non si oppongono, r i sponderò al-
l ' una ed a l l ' a l t ra c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tura t i ne 
ha p re sen ta t e due: l 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S t a to i n t ende r i spondere alla p r ima . 

L ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Tu ra t i 
è la seguente : al minis t ro delle pos te e dei 
telegrafi « per sapere se abb ia f o n d a m e n t o 
la voce corsa che - s ' in tenda soppr imere o 
modificare la no rma r ego lamen ta re che fa 
obbligo al Governo di non r i t a r d a r e le 
promozioni di classe oltre i t r e mesi dalle 
verif icatesi vacanze ». 

È presen te l 'onorevole Tura t i ? 
T U R A T I . Sono presente , e non ho nulla 

in contrar io che si esaurisca ora la mia in-
terrogazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o per le pos te e per i telegrafi 
ha faco l tà di par la re per r i spondere a que-
s te due interrogazioni . 

MOR E L L I - G U A L T I E R O TTI , sofiosegre-
tario di Stato per le poste e per i telegrafi. S t a 
per essere pubb l i ca to un regio decreto, con 
il quale si sospende l 'ar t icolo 142 del rego-
l amen to generale postale e telegrafico ora 
in vigore nella p a r t e in cui dispone che le 
promozioni di classe non possono essere ri-
t a r d a t e oltre t re mesi dalle verificatesi va-
canze. 

E vengo a spiegare il significato e lo scopo ' 
di cotes to regio decreto. I n base al regola-
mento ora r i corda to le promozioni del vas to 
personale postale e telegrafico si facevano, 
anzi dovevano farsi per t r e quar t i in ragione 
di anz iani tà , un q u a r t o in ragione di meri to . 
I criteri s tabil i t i dal r ego lamento per de-
t e rmina re il mer i to appa rve ro in p ra t i ca 
difet tosi , e la p a r t e p iù numerosa , se non 
la migliore, del personale postale e telegra-
fico t rasse a rgomen to o p re tes to dai d i fe t t i 
del s i s tema di graduazione del mer i to per 
insorgere rumorosamen te , e t u t t i r i cordano 
l ' ag i taz ione che ebbe luogo, a propos i to dei 
p u n t i di meri to, ne l l ' anno 1903. 

Venu to al potere l 'onorevole Stel lut i-Scala, 
egli nominò u n a Commissione per lo s tud io 
del complesso p rob lema delle promozioni di 
mer i to , e la Commissione, dopo lungo s tudio, 
r iassunse le sue propos te in u n a relazione 
pubb l i ca t a anche per le s t ampe , nella quale, 
p u r p roponendo la soppressione dei p u n t i 
di merito, si d imos t r ava la necessità di man-
t ene re le promozioni per meri to . 

I l personale organizzato non f u sod is fa t to 

' d i questo responso, e il minis t ro , con suo 
decreto 21 aprile 1904, sospese l ' appl icaz ione 
di vari articoli del rego lamento , f r a i quali 
l 'ar t icolo 142 nella p a r t e r i f l e t t en te le pro-
mozioni di mer i to . 

D a quel giorno non si fecero promozioni 
se non per anz ian i tà ; ed anzi anche nella 
legge organica 11 luglio u l t imo scorso, in 
seguito alla quale, come si p revedeva , ebbe 
luogo un grandiss imo n u m e r o di promozioni 
in t u t t e le classi, f u s tabi l i to al l 'ar t icolo 12 
che t u t t e le promozioni che ne sarebbero 
conseguite dovevano essere f a t t e u n i c a m e n t e 
per anz ian i tà . 

Così, per e f fe t to di due disposizioni di 
c a r a t t e r e t rans i tor io , dal l 'apr i le fino ad oggi, 
sono s t a t e f a t t e promozioni un i camen te per 
anz ian i tà , ment re , se il r e g o l a m e n t o gene-
rale posta le e telegrafico fosse s t a t o appli-
ca to così come esso è, u n a q u a r t a p a r t e di 
cotes te promozioni av rebbe d o v u t o aver 
luogo in base al mer i to . 

E v i d e n t e m e n t e la cont inuaz ione di que-
sto s t a t o di cose, da cui già assai era deri-
va to pregiudizio al meri to , accresceva sem-
pre più il danno dei buoni impiega t i a 
f avore dei mediocri e alla vigilia di u n a 
necessaria e generale r i f o rma del regola-
mento , il minis t ro Ste l lu t i -Scala pensò di 
p r epa ra re un decreto che f u so t topos to alla 
firma reale, con cui non si o rd inava già 
la sospensione indef in i ta delle promozioni , 
r i do t t e ormai alla sola anz ian i tà , ma si to-
glieva l 'obbl igo di far le en t ro t r e mesi dalla 
verif icatasi vacanza . 

Ciò non si può dire che cost i tu isca vera-
men te un p r o v v e d i m e n t o preso a dànno 
della massa, perchè l ' e l iminazione del te r -
mine pres tabi l i to non significa che le p romo-
zioni sieno aboli te , nè che esse non possano 
fars i anco p r ima del t r imes t re di vacanza , 
e perchè in ogni modo cotesto provvedi-
men to sospensivo non dovrà avere che un 
effe t to di b reve d u r a t a , dovendo il nuovo 
rego lamento essere per mol te ragioni solle-
c i ta to . 

Si t r a t t a solo di u n ' e q u a misura in tesa 
a non pregiudicare in questo periodo di pre-
paraz ione alcun d i r i t to , e il personale delle 
poste e dei telegrafi , per il quale il p resente 
Ministero ha f a t t o t a n t o , non ha ragione di 
l amen ta r s i neppure del decreto che s ta per 
pubbl icars i e che a v r à effet to so l t an to per 
le vacanze che si ver i f icheranno dopo la sua 
pubbl icazione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Co t t a fav i per d ich iarare se sia 
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0 no sodisfatto della risposta avuta dal-
l'onorevole sottosegretario di Stato per 
le -poste e per i telegrafi. 

COTTAFAYI . Eingrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per- le poste e i te-
legrafi della diffusa risposta che ha dato 
alla mia interrogazione, e non avrei diffi-
coltà a dichiararmene soddisfatto se non mi 
rimanesse il dubbio che l'applicazione del-
l'antico regolamento, che deve cedere il po-
sto al nuovo, abbia ancora ad avere una so-
verchia durata; poiché noi sappiamo che 
molte volte il provvisorio acquista una du-
rata così lunga quanto potrebbe averla il 
definitivo. 

Quindi faccio calda raccomandazione al-
l'onorevole sottosegretario di Stato di af-
frettarne la compilazione affinchè le pro-
messe fatte sian mantenute. Egli ha detto 
che il Ministero ha mostrata molta solle-
citudine per il personale postelegrafico ; 
però a me pare che se ne sia mostrata molta 
anche dalla Camera e che il paese abbia 
sostenuto sacrifici per togliere di mezzo 
ogni equivoco ed ogni danno. 

Il personale deve essere sodisfatto e so-
no convinto che, come non si deve cedere 
di fronte alle imposizioni, così non si deve 
mancare di applicare le riforme promesse 
in piena buona fede; e queste riforme de-
vono essere applicate con tutta serietà, 
per non dar luogo a disillusioni e promuo-
vere un maggiore malcontento. 

Eipeto quindi la calda raccomandazione 
che ho fatta perchè le promesse vengano 
mantenute non solo, ma che si cerchi modo 
di togliere gli inconvenienti lamentati nella 
interrogazione mia e in quella dell'onore-
vole Turati. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Turati per dichiarare se sia, o.no, 
sodisfatto della risposta avuta dall'onorevole 
sottosegretario di Stato per le poste e per 
1 telegrafi. 

T U E A T I . Io non posso assolutamente 
essere sodisfatto delle dichiarazioni fatte 
dall'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi e sento il dovere di 
osservare alla Camera — i cui chiacchiericci 
rendono assolutamente vano il diritto di 
interrogazione — che in questo caso si viene 
ad abolire dal potere esecutivo una legge 
votata dal Parlamento. Infatt i noi nel giu-
gno scorso abbiamo votato un nuovo or-
ganico, il quale veniva a costituire deter-
minati diritti per il personale delle poste e 
dei telegrafi. Questo personale, per regola-

| mento e per contratto di lavoro, è tutelato 
{ da una norma per la quale le vacanze dei 
| posti devono essere colmate entro tre mesi: 

una norma fondamentale senza la quale si 
intuisce che non v'è più organico, vi è solo 
l'arbitrio delle loro eccellenze! Se stabilite 
un organico e poi dite:-noi faremo le promo-
zioni quando ci accomoda, 1' organico ri-
mane scrito sulla carta. 

M O E E L L I - G U A L T I E E O T T I , sottose-
gretario di Stato perle poste e per i telegrafi. 
isTo, l'organico è applicato. 

T U E A T I . Einora non del tutto. 
M O E E L L I - G U A L T I E E O T T I , sottose 

gretario di Stato per le poste e per i telegrafi 
Interamente applicato, mi permetta. 

T U E A T I . Eppure noi siamo assediati 
da una quantità di gente, che ci domanda.. 

M O E E L L I - G U A L T I E E O T T I , sottose 
gretario di Stato per le poste e per i telegrafi 
Questo è un volume di promozioni fatte 
(Commenti). 

T U E A T I . Ora non discutiamo di questo 
(Commenti). Certo è che quando un regola 
mento vi dice: queste promozioni debbono 
farsi entro tre mesi dal verificarsi delle va 
canze, e voi abolite questa garanzia, non vi 
sono più garanzie di nessun genere per l 'av-
venire della carriera. 

Ora questa garanzia non è scritta sol-
tanto nel regolamento postale e telegrafico. 
Voi l 'avete messa (dico voi perchè i propo-
nenti erano l'onorevole Zanardelli e l'ono-
revole Giolitti), l 'avete messa nel disegno 
di legge sullo stato civile degli impiegati, 
il cui articolo 27 codificava questa stessa 
norma per tutti gli impiegati ~delio Stato. 

E la rispettiva relazione deplora viva-
mente che, per fare delle piccole economie, 
si violi questo diritto fondamentale del per-
sonale, destando un vivissimo malcontento e 
nuocendo-cosi ai pubblici servizi: sono le pa-
role della relazione Zanardelli-Giolitti. Ora 
in queste condizioni che cosa vuol dire: so-
spendiamo questa garanzia sine die, senza 
termine? Vuol dire: nel preparare l'orga-
nico abbiamo sbagliato i conti (almeno è 
quello che si dice) e ci rimangiamo le pro-
messe fatte. (Commenti). 

Le promozioni di merito le avete sospese 
e per quest'anno non potreste ad ogni mo-
do più farle, perchè vi mancherebbero i dati 
per farle. iTon può essere-questo, dunque, 
un argomento per sospendere le promozioni 
di classe che anche la legge del luglio scorso 
all'art. 12 proclamava dover essere fatte 
unicamente per anzianità; per cui revo-
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cando l ' a r t . 142 del r ego lamento voi viola te 
anche d i r e t t a m e n t e l ' a r t . 12 della legge e 
vi esponete ad u n a cansa dinanzi ai t r ibu-
nali o al Consiglio di S ta to . (Commenti). 

Ora io non insis to, p e r c h è in sede di in-
ter rogazione non si può svolgere a lungo 
u n a rgomento , ma credo mio dovere di av-
ver t i re il Governo che l ' impress ione del 
personale è quella che ho de t to : che si voglia 
r i torgliergli quello che la legge gli ha da to . 

La sospensione non du re rà se non in 
a t t e s a del nuovo regolamento , ha de t t o 
l 'onorevole Morel l i -Gualt ierot t i ; è u n a so-
spensione [ t emporanea . I n t a n t o il nuovo 
rego lamen to era urgente , e la Commissione 
per propor lo f u n o m i n a t a alla fine d 'o t to-
bre, dopo q u a t t r o mesi da che la legge era 
v o t a t a , e non è s t a t a ancora neppure con-
voca ta . 

Del che ho f a t t o t e m a di u n ' a l t r a in ter -
rogazione, perchè non capisco come mai, 
t r a t t a n d o s i di cose urgent i , si impieghino 
sei mesi per cominciare a far le , anzi per non 
cominciare a far le . 

]SToi non sapp iamo dunque , neppure ap-
p ros s ima t ivamen te , quale sa rà il t e rmine 
oltre il quale la sospensione, che s ' in tende 
s tabi l i re per decreto reale, cesserà di aver 
valore . Io sono d 'accordo con l 'onorevole 
Co t t a fav i : il Governo ha d i r i t to di mante-
nere la disciplina, ha d i r i t to di esigere che 
il personale faccia il p ropr io dovere, ma 
evi t i però che ques ta gente abb ia l ' impres-
sione di sentirs i bu r l a t a dal Governo e dal 
P a r l a m e n t o . (Commenti). È un a r g o m e n t o 
mol to serio: io vedo da ques ta minaccia di 
sospensione delle promozioni del personale , 
non giust i f icata , anzi in opposizione d i re t t a 
alla paro la del r ego lamento e allo spi r i to 
della legge, che e f f e t t i vamen te qui si t r a t t a 
di eludere, in via a m m i n i s t r a t i v a , gli ef fe t t i 
di u n a leggè v o t a t a dal P a r l a m e n t o . 

I l Ministero capirà e capirà la Camera, 
che nessuno di noi, che sia geloso dei po-
ter i e della r i spe t t ab i l i t à del P a r l a m e n t o 
p o t r à lasciare esaur i re ques ta quest ione in 
u n a in ter rogazione . Dovremo quindi ripi-
gliarla un dì o l ' a l t ro ed insistere perchè 
quella che è legge dello S t a t o sia assoluta-
m e n t e app l ica ta , nella sua paro la e nel suo 
spir i to ; è ques ta u n a condizione sine qua 
non perchè voi possiate" d o m a n d a r e a noi 
t u t t i la efficace nos t ra col laborazione af-
finchè il servizio proceda bene, aff inchè il 
personale non manch i ai suoi doveri . Se voi 
m a n c a t e ai vostr i , pe rdere te ogni au to r i t à 
con t ro il personale che mancasse ai suoi. (Oh! 
oh! — Rumori—Approvazioni—Commenti). 

Yi po t r ebbe r ispondere: voi ave t e r o t t o il 
p a t t o , non ave t e più nessun d i r i t to di im-
porre a noi il nos t ro dovere. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per le 
pos te e telegrafi . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato ver le poste e per i telegrafi. 
Riprendo le u l t ime parole del l 'onorevole Tu-
ra t i ed assicuro lui e t u t t o il personale, in 
nome del quale egli ha pa r la to , che il Go-
verno, come r i s p e t t a le leggi v o t a t e dal Pa r -
l amen to , così conosce e sodisfa i suoi do-
veri sempre ed in ogni caso verso t u t t i ed 
anche verso gli impiega t i postal i e telegrafici. 
Ma io t emo che l 'onorevole Tura t i , collega 
genera lmente così equi l ibra to , oggi sia ve-
nu to a p o r t a r e d a v a n t i a noi delle impres-
sioni p iu t tos to che dei f a t t i . Egli è l 'eco 
fedele di agi tazioni , le quali p u r t r o p p o con-
t i n u a n o da assai lungo t empo , ma che do-
v ranno , u n a b u o n a vol ta , cessare. 

T U R A T I . Dipende da v o i ! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-

tario di Stato perle poste e per itelegrafi. L 'o-
norevole Tura t i , pera l t ro , non ci coadiuva a 
ciò, quando egli, che deve conoscere l a 
legge ed i regolament i , viene qui a farsi , 
r ipeto, l 'eco di impress ioni artificiose che 
non hanno o m b r a di f o n d a m e n t o . Egli co-
mincia col dire alla Camera che si è vio-
l a t a la disposizione della legge sull 'orga-
nico, da cui f u s tabi l i to che le promozioni 
si d e b b a n o fa re per anz ian i tà , dec re tando 
la sospensione di coteste promozioni . 

Ora, onorevole Tura t i , ella deve cono-
scere c e r t a m e n t e questo voluminoso esem-
plare del bol le t t ino pos ta le e telegrafico 
(mostra un fascicolo), in cui sono s t a t e pub-
bl ica te t u t t e le promozioni f a t t e in ordine 
al nuovo organico, e che sono, come ho 
de t to , la bellezza di 3890; promozioni di 
già pubb l i ca t e e comple t a t e in ragione del 
nuovo organico e già godu te da t e m p o da 
t u t t i gli impiegat i che in questo bol le t t ino 
si vedono indicat i ; così la disposizione t r an -
si toria della legge organica ha a v u t o il suo 
pienissimo effet to, m a a p p u n t o perchè 3890 
promozioni sono s t a t e f a t t e per anz ian i tà , 
il Ministero ha c reduto che fosse o rmai di 
giustizia, pei r iguardi che pur si debbono 
anche agli impiega t i migliori, di sospen-
dere t e m p o r a n e a m e n t e le promozioni per 
anz ian i t à , lasciando la possibil i tà di f a re 
anche qualche p romozione per meri to, se 
nel nuovo rego lamen to [ques te si r iprist i-
ne ranno , come giova sperare. Ora, il Mini-
s tero, come ho già de t t o (e l 'onorevole Tu-
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r a t i mi p a r e non a b b i a vo lu to i n t e n d e r e 
quello che nelle pa ro le mie...) 

T U R A T I . Di qua , non ILO s e n t i t o n i en te ! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , soiZose<7re-

tario di Stato per le poste e per i tele grafi. A t t r i -
bu i rò ai r u m o r i che si f a c e v a n o la disgra-
zia che ho avu to , d ' essere f r a in t e so . 

I l Minis tero a v e v a già p r e c e d e n t e m e n t e 
sospeso in m o d o assoluto , e non d i f fe r i to 
so l tan to , le p romoz ion i di mer i to con u n 
regio decre to del 21 apr i le 1904. N o t o anzi 
che l ' onorevo le T u r a t i non insorse con t ro 
cotes to dec re to che abo l iva le p romoz ion i 
per mer i to , ciò che mi f a r e b b e d u b i t a r e che 
egli, r a p p r e s e n t a n t e genera le del persona le 
pos ta le e te legraf ico, non avesse predi lezioni 
per il pe r sona le migliore. . . 

T U R A T I . Chiedo di pa r l a r e per f a t t o 
personale . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato perle poste e per i telegrafi. 
. . . t an to è vero che egli si c o m m u o v e so l t an to 
per la soppress ione o sospensione delle pro-
mozioni per anz ian i t à , un ica spe ranza de-
g l ' impiega t i peggiori . (Commenti ed ilarità). 

T U R A T I . Sono con t ra r io ai ben iamin i , 
ai f avo r i t i ed alle spie! N o n vo l t i amo le 
ca r t e in m a n o ! (Eumori). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
T a n t o poco si correva , vede, onorevole Tu-
ra t i , pericolo d ' a n d a r e incon t ro a f avo r i t i smi 
nelle p romozion i per mer i to , che la Com-
missione min is te r ia le si era invece preoc-
c u p a t a di s tab i l i re le ga ranz ie maggior i per-
chè codes te p romozion i per mer i to si faces-
sero secondo giust izia . Forse f u f a t t o male 
a non seguire le conclusioni di co tes ta Com-
missione speciale che era s t a t a n o m i n a t a 
a l l 'uopo, e la quale disse: abol i te , sì, i p u n t i 
di mer i to , che p o t r e b b e r o dar luogo a fa-
vor i t i smi , ma non abol i te le p romozion i di 
mer i to . Invece , v e n n e quel decre to reale, 
che, in p e n d e n z a della f o r m a z i o n e del re T 

go lamen to , che doveva susseguire all 'or-
ganico, fin dal l 'apr i le , sospese le p romo-
zioni di mer i to . Così da l l ' apr i le ad oggi, 
si sono f a t t e so l t an to p romoz ion i per an-
z iani tà . E r a giusto che, d ivenendo ancor 
più i m m i n e n t e la pubb l i caz ione del regola-
men to , si lasciasse e v e n t u a l m e n t e qua lche 
posto a n c h e per gli imp iega t i migliori , e che 
si sospendessero le promozioni . 

Ques to a noi è s e m b r a t o ed è di per-
f e t t a giust izia . 

E si assicuri l ' onorevole Tura t i , che, in 
ciò, non e n t r a n o per n i en te cr i te r i d 'eco-
n o m i a e, t a n t o meno, s e n t i m e n t i di irr ive-

r e n z a verso le de l iberaz ioni del la C a m e r a . Si p e r s u a d a che il p iù s incero spir i to di g ius t iz ia in sp i r a le nos t re de t e rminaz ion i , m a si p e r s u a d a p u r e che il sospe t to che le press ioni e s te rne e l ' az ione a p e r t a o nasco-, s t a di min i s t r i i r responsabi l i o di an t ipap i , che, nei r a p p o r t i col persona le pos ta le e te-legrafico, volessero sos t i tu i rs i al Governo , deve a s s o l u t a m e n t e cessare. (Bene! Bravo!) 
È bene che il persona le pos ta l e e tele-graf ico r icordi che, p u r vo lendo essere geloso dei suoi d i r i t t i che nessuno m a n o m e t t e , ha anche i dover i della discipl ina e del r i spe t to verso i suoi superior i , nè deve r i t eners i o rgan izza to so l t an to per r ibel lars i r u m o r o -s a m e n t e ed insorgere con t ro q u a l u n q u e più l ieve disposizione che si p r e n d a a suo ri-g u a r d o nel l ' in teresse del servizio. (Bene!) 
I l pe r sona le pos ta le e te legraf ico deve i n s o m m a pe r suade r s i u n a b u o n a vo l t a che la d isc ipl ina ha da essere r e i n t e g r a t a e che c iascuno h a da sodisfare l e a l m e n t e ai dover i che gli i n c o m b o n o . (Bravo! Bene!) 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo le T u r a t i h a 

f aco l t à di pa r l a r e per f a t t o personale . . . seb-
bene mi sembr i che l ' onorevo le sot tosegre-
t a r io di S t a to , a c c e n n a n d o al dubb io che 
l 'onorevole T u r a t i non predi l iga il perso-
na le migliore, non abb i a eccedu to -i l imi t i 
di u n a p u n t a re to r ica . 

T U R A T I . Se ques ta è la ve r i t à , che l 'o-
norevole Morelli abb ia f a t t o u n a semplice 
p u n t a re tor ica , che cioè abb ia vo lu to f a re 
u n o scherzo. . . 

Voci. No, no. 
T U R A T I . . . .L 'onorevole Morelli ha d e t t o 

che io, non insorgendo con t ro il decre to vo-
stro, che abol iva le p romozioni per mer i to , 
mi p r e s e n t a v o come di fensore dei peggiori 
impiega t i . Egli sa che non è così, sa che le 
p romozion i per mer i to h a n d a t o luogo a 
t a n t i abusi , che voi stessi t r o v a s t e neces-
sario di abolir le per s a n a r e u n a p iaga can-
cerosa de l l ' ammin i s t r az ione . Oggi vi do-
m a n d o , che cosa ? la semplice osservanza 
delle vos t re leggi e dei vos t r i r ego lamen t i , 
leggi e r e g o l a m e n t i vos t r i che dicono : le 
p romozion i devono fars i e n t r o u n d a t o ter -
mine dal verif icarsi delle vacanze . D o m a n -
d iamo che ques to sia osserva to . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o ha 
d e t t o che il persona le non deve m a n c a r e ai 
suoi dover i . I o r isposi : a n c h e il Governo 
non m a n c h i ai suoi. N o n si t r a t t a di p a p i o 
di a n t i p a p i : si t r a t t a di app l ica re l ea lmen te 
la legge v o t a t a dal P a r l a m e n t o e n ien te a l t ro . 
A ques to solo p a t t o a v r e m o a u t o r i t à per 
p r e t e n d e r e che il persona le f acc ia il suo do-
vere. . . Voi s a p e t e beniss imo che io sono re-
p u t a t o da mol t i u n codino di f r o n t e al mo-
v i m e n t o di organizzazione del persona le : 
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per aver sempre, a viso aperto, contrastato 
ogni proposito di impulsività e di violenza, 
dieci volte fui fischiato, quanto non lo è 
stato qualsiasi ministro del Ee. . . {Eumori). 
Ma vi avverto, e proprio, in questo caso, 
dal punto di vista di un buon conservatore, 
clie a questo modo fate opera di sovverti-
tori. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, in-
terim per le poste ed i telegrafi. 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici^ 
interim delle poste e dei telegrafi. In una que-
stione di disciplina mi preme di fare una di-
chiarazione alla Camera. 

Io ILO accettato Vinterim del Ministero 
delle poste e dei telegrafi principalmente con 
l'obbiettivo di assicurare fortemente la di-
sciplina in quell'amministrazione (Vive ap-
provazioni — Interruzione del deputato Tu-
rati). 

Onorevole Turati, chi mi conosce sa che 
io ispiro i miei atti alla più scrupolosa giu-
stizia, alla più pura imparzialità. Però, come 
ho detto l'altro ieri ai capi-servizio, nell'am-
ministrazione postale e telegrafica ho il di-
ritto di esigere (e credo d'interpretare il pen-
siero del Parlamento e del Paese) la più se-
vera disciplina. (Bene!) Poiché lo spirito di 
disciplina è il fondamento di tutte le am-
ministrazioni, ma più ancora dell'ammini-
strazione postale e telegrafica. 

E non ho altro a dire. (Vive approvazioni 
— Applausi). 

P R E S I D E N T E . Le altre interrogazioni 
sono rimandate. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri. 
Comunico la seguente lettera del presi-

dente della Giunta delle elezioni: 
« La Giunta delle elezioni, visto il ri-

sultamento della elezione politica deh 6 no-
vembre scorso nel collegio di Pozzuoli, in 
cui non si addivenne a proclamazione, ri-
s u l t a m e l o che accerta nei seguenti dati: 

Inscritti . . . . 3452 
Votanti . . . . 2509 
Metà più uno . . 1255 
Mazzella, voti . 1195 
Strigari, » . . 1201 

« Delibera che, non avendo nessuno dei 
candidati riportato la metà più uno dei 
votanti, si proceda alla votazione di bal-

lottaggio tra i candidati Mazzella Michele 
e Strigari Giovanni. 

« Roma, 6 dicembre 1904. 
« Il presidente 

« F I N O C C H I A . R O - A P K I L E » . 

La Giunta delle elezioni avendo verificato 
che nel collegio di Colle Val d'Elsa gl'inscritti 
erano 5416 ed i votanti furono 3941, che 
essendovi 5 schede non aventi bollo e firma 
dello scrutatore il numero dei votanti scende 
a 3936 e la metà più uno a 1969, che esa-
minate le schede contestate, Luigi Callaini 
ha 1914 voti, Vittorio Meoni ne ha 1686 e 
che nessuno ha raggiunto il numero neces-
sario alla proclamazione, delibera si pro-
ceda a votazione di ballottaggio fra i pre-
detti candidati Callaini e Meoni. 

La Giunta delle elezioni, nella tornata 
del 6 corrente, ha verificato non essere con-
testabili le elezioni seguenti, e concorrendo 
negli eletti le qualità richieste dallo statuto 
e dalla legge elettorale ha dichiarato valide 
le elezioni medesime: Pescina, Scellingo Ma-
riano — Varese, Bizzozero Carlo — Adria, 
Papadopoli Angelo — Manduria, Rochira 
Francesco — Borgo a Mozzano, Pellerano 
Silvio — Viterbo, Canevari Alfredo — Isili, 
Cocco-Ortu Francesco — Castelnuovo nei 
Monti, Basetti Gian Lorenzo — Casoria, 
Rocco Marco fu Giovanni — Roma 2°, San-
tini Felice — Cortona, Cesaroni Ferdinando 
— Casalmaggiore, Pistoja Francesco — Cas-
sino, Visocchi Achille — Teramo, De Mi-
chetti Carlo — Milano 1°, Albasini Ermanno 
— Bologna 1°, Malvezzi Nerio — Desio, 
Zari Fermo — Salò, Molmenti Pompeo — 
Nuoro, Pinna Giuseppe — Piacenza, Rai-
neri Giovanni — Cremona, Sacchi Ettore — 
Acerenza, Gianturco Emanuele — Mila-
no 3°, Mira Francesco — Benevento, Rum-
ino Gaetano — Maglie, Vallone Antonio —• 
Castel S. Giovanni, Manfredi Giuseppe — 
Volterra, Ginori-Conti Piero — Chivasso, 
Sesia Giuseppe. 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione e salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a que-
sto momento dichiaro convalidate le elezioni 
medesime. 

Votazione di ballottaggio per la nomina di un 
membro della Commissione delle petizioni 
e votazione per la nomina della Commis-
sione del bilancio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Votazione di ballottaggio per la nomina di 
un membro della Commissione per le peti-



Atti Parlamentari — 83 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 

zioni e votazione per la nomina della Com-
missione del bilancio. Prima di procedere 
alla votazione estrarrò a sorte i . nomi dei 
deputati incaricati di fare lo spoglio delle 
schede per la votazione relativa alla nomina 
della Commissione del bilancio (Segue il 
sorteggio). 

Tale Commissione risulta composta degli 
onorevoli Celli, Avellone, Ciappi, Vetroni, 
Berenini, Marcello, Costa-Zenoglio, Gallino, 
Giardina, Calissano, Spirito Beniamino e 
S quitti. 

Lo spoglio delle schede per la votazione 
di ballottaggio relativa alla nomina di un 
membro della Commissione per le petizioni 
sarà eseguito dalla stessa Commissione di 
scrutinio che fece lo spoglio della prima vo-
tazione. 

Si proceda alla chiama. 
P A V I A , segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abignente — Aguglia — Albacini — Al-
berimi — Alessio — Aprile — Arlotta — 
Arnaboldi — Aroldi — Artom — Astengo 
— Auteri-Berretta — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Badaloni — Barnabei — Barracco — Ba-
setti — Bastogi — Battaglieri — Berga-
masco — Bernini — Bertarelli — Bertetti 
— Bertolini — Bettolo — Bianchini — 
Bissolati — Bizzozero — Bonacossa — Bo-
nardi — Borghese — Boselli — Bottacchi 
— Bracci — Brandolin — Brizzolesi — 
Buccelli. 

Calissano — Calieri — Camagna — Ca-
mera — Campi Emilio — Campus-Serra — 
Canetta —- Canevari — Cao Pinna — Ca-
paldo — Capece-Minutolo — Capruzzi — 
Carazzolo — Carboni-Boj — Carcano — 
Cardani — Carmine — Casciani — Cascino 
— Cassuto — Castellino — Castiglioni — 
Cavagnari — Celesia — Ceriana-Mayneri 
— Cesaroni — Chiapusst) — Chiesa — Chi-
mienti — Chimirri — Ciartoso — Cicarelli 
— Ciccarone — Cimati — Cimorelli — Ci-
pelli — Cirmeni — Cocco-Ortu — Codacci-
Pisanelli — Compans — Conte — Cornaggia 
— Cornalba — Cortese — Costa — Costa-
Zenoglio — Cottafavi — Credaro — Croce 
— Curreno — Cuzzi. 

D a Como — Dagosto — D ' A l i — D ' A -
life — Dal Verme — Daneo — Danieli — 
Dari — D'Aronco — De Amicis — De 
Asarta — De B e l l i s — De Gennaro-Ferri-
gni — De Giorgio — D e l B a l z o — D e Luca 
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Ippolito Onorio — De Luca Paolo Anania 
— De Marinis — De Novellis — De Biseis 
— De Seta — De Tilla — De Vit i De Marco 
— Di Budini Antonio — Di Saluzzo — Di 
Sant 'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano —-
Donati . 

Fabri — F a c t a — Falcioni — Falconi 
Nicola — Falletti — Fani — Farinet Al-
fonso — Farinet Francesco — Fasce — 
Fazi Francesco — Fera — Ferraris Carlo 
— Ferraris Maggiorino — Ferrerò di Cam-
biano — Ferri Giacomo — Filì-Astolfone — 
Finocchiaro-Aprile — Florena — Fortis — 
Fortunato — Fracassi — Franchett i — 
Fulci Nicolò — Fusco — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti — 
Galli — Gallina Giacinto — Gallini Carlo 
— Gallino Natale — Gattorno — Giaccone 
— Giardino — Ginori-Conti — Giordano-
Apostoli — Giovanelli — Giuliani — Giunti 
— Giusso — Goglio — Gorio — Graffagni 
— Grippo — Gualtieri — Guastavino — 
Gucei-Boschi — Guerci — Guerritore — 
Guicciardini. 

Bacava — Landucci — Larizza — Laz-
zaro — Leali — Leone — Leonetti — Li-
bertini Gesualdo — Libertini Pasquale — 
Loero — Lonardo — Lucernari — L u c i f e r o 
— Luzzatto Arturo — Luzzatto Riccardo. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Malvezzi — Manfredi — 
Manna — Mantica — Maraini Clemente — 
Maraini Emilio — Marcello — Maresca — 
Marghieri — Marsengo-Bastia — Masi — 
Masselli — Massimini — Materi — M a t t e u c c i 
— Mazza — Mazziotti — Medici — Mei — 
Mendaia — Meritani — Mezzanotte — Mi-
niscalchi-Erizzo — Mira — Mirabelli — 
Molmenti — Montagna — Montemartini — 
Monti Gustavo — Monti-Guarnieri — Mo-
rando — Morelli-Gualtierotti — Morpurgo 
— Moschini. 

Negri De Salvi — Noè. 
Oriolos — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele — Ottavi . 
P a i s - S e r r a — Pala — Pandolfìni — Panie 

— Pansini — Papadopoli — Pasqualino 
Vassallo — Pastore — P a v i a — Perera — 
Personè — Pianese — Piccolo-Cupani — 
Pinchia — Pini — Pipitone — Pistoja — 
Placido — Podestà — Pompil j — Pozzato 
— Pozzi Domenici — Pozzo Marco — Pri-
netti. 

Quistini. 
B aggio — Baineri — Basponi — Ba-

stelli — B a v a — B a v aschieri — Seggio — 
Besta-Pallavicino — Biccio Vincenzo — 
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Eienzi — Eigola — Eizza Evangel is ta — 
Eizzet t i — Eizzo Valentino — Eizzone — 
Eocco — E o m a n o Giuseppe — Eondan i 
— Eoselli — Eossi Enrico — Eossi Luigi 
— E o t a — Eovasenda — Eubin i — Buffo 
— Euspoli . 

Sacelli — Salandra — Salvia — Santini 
— Sapori to — Scaglione — Scalini — Scano 
— Scaramella-Manett i — Schanzer — Se-
sia — Sili — Sinibaldi — Socci — Solim-
bergo — Solinas-Apostoli — Sonnino — 
Sorani — Sorniani — Sonlier — Spagno-
le t t i — Spingardi — Spirito Beniamino — 
Stagliano — Suardi . 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Torlonia Giovanni — Torlonia Leopoldo — 
Turat i — Turco. 

Umani . 
Valentino — Valeri — Valle — Vallone 

— Vecchini — Ventura — Vicini — Vi-
socchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino — Zari — Zella-Milillo — 

Zerboglio. 
Sono in congedo: 

Gattoni . 
Poggi. 
Eebaudengo. 
P R E S I B E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione. 
Domani farò conoscere il r i sul tamento 

della votazione stessa. 
Comunico che l 'onorevole Martini ha 

presenta to una proposta di legge di sua ini-
ziativa, che sarà t rasmessa agli Uffici per 
l 'ammissione alia le t tura . 

Comunico altresì alla Camera la seguente 
le t te ra : 

« I l sot toscri t to rassegna le dimissioni 
da membro della Commissione per la veri-
fica dei decreti regis trat i con riserva. 

« De Giorgio ». 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego il segretario di 
dar l e t tu ra delle domande di interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

L U C I E E B O , segretario, legge: 
« I l sot toscri t to interroga il ministro dei 

lavori pubblici per sapere se sia umano di 
vedere nella provincia romana i c i t tadini 

di San Eelice Circeo t r a t t a t i peggio che i 
coatti , giacché essi sono divisi da Terracina 
da un ponte galleggiante costruito su barche 
e di propr ie tà della Bonifica -Pontina che 
al l 'avemaria è t i ra to da una parte , isolando 
così comple tamente quegli ab i t an t i e para-
lizzando il commercio e l ' indust r ia e met-
tendoli nell ' impossibili tà di provvedere agli 
urgenti bisogni che potrebbe di no t te avere 
quel comune. 

« De Felice Giuffrida ». 
« In ter rogo l 'onorevole ministro della 

istruzione pubblica per sapere se e quando 
in tenda r ipresentare il disegno di legge per 
la erezione del monumento nazionale a 
Dan te in E o m a . 

«Mei». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia per sapere se 
sia vero che egli in tenda presentare un di-
segno di legge per esonerare il pubblico 
ministero presso la Cassazione dal presen-
tare conclusioni nelle cause civili. 

« Manna ». 

« Chiedo di interrogare i ministri degli 
esteri e di agricoltura sulle ragioni per cui 
non sono s ta t i presenta t i al Pa r l amen to i 
t r a t t a t i di commercio già conchiusi. 

« Eiccio ». 
P B E S I D E N T E . Queste interrogazioni sa-

ranno iscr i t te nell 'ordine del giorno. 
D o m a n i alle 14 seduta pubblica. 
La s e d u t a te rmina alle ore 16. 

0 rdine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Verificazioni di poteri. 
3. Esposizione finanziaria. 
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